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Di8Cor»i di Bassolino e D'Alema 
f • - - -• - - • — - • i ni 

Su occupazione 
e Mezzogiorno 

governo alla prova 
Un autunno decisivo per le sorti del Sud-I 
giovani protagonisti delle lotte per il lavoro 

ROMA — La settimana ; masse lavoratrici — ha con
che inizia oggi segna la ri- | tinuato D'Alema — appare og-
presa dell'attività politica 
vera e propria. Sul tap- j 
peto t temi drammatici 
delta crisi, primo fra tut
ti quello dell'occupazione. 
i leni del confronto poli
tico fattosi più acceso ne
gli ultimi giorni. A que
sti problemi hanno fatto 
riferimento ieri, parlando 
nel corso delle feste del-
/'Unità, l comi>agni Anto
nio Bassolino, segretario 
regionale del PCI in Cam
pania e Massimo D'Ale
ma, segretario nazionale 
della FGCl. 

BENEVENTO ~ Parlando a 
Morcone, il compagno Antonio 
Bassolino ha detto: « Veniamo 
da mesi terribili che hanno 
messo a dura prova la demo
crazia italiana. E' stato di 
grande rilievo l'avere — al
meno finora — respinto i 
disegni di varie forze eversi
ve: ma non ci difendiamo sol
tanto. Proprio perché sappia
mo che una democrazia ri
stretta o impotente è il ter
reno di coltura per pratiche 
conservatrici e reazionarie, 
tutta l'azione nostra tende a 
creare un nuovo e fecondo 
rapporto tra istituzioni e 
masse, a rendere la demo
crazia sempre più operante 
e produttiva, e capace di se
lezionare, di scegliere, di in
dicare priorità e mete da rag 
giungere. 

Non è un compito facile. 
Si tratta di governare una 
crisi che porta con sé feno
meni di scollamento sociale, 
di riflussi corporativi, spinte 
alla disgregazione e frantu
mazione. L'uscita da questa 
crisi, allora, che è al tempo 
stesso crisi sociale e dello 
stato assistenziale, non è nel 
praticare vecchie o nuove 
strade Ilberaldemocratiche, in
terne ad essa e che al piii 
possono approdare a qualche 
aggiustamento del tutto inca
pace di essere al livello ed 
all'altezza delle questioni sul 
tappeto. 

La riflessione teorica e le 
scelte politiche concrete si 
intrecciano in modo eviden
te. Il problema non è di fa
re "tabula rasa" di una tra
dizione teorica e di lotte di 
massa e di regalarla, tutta ai 
comunisti che sono soltanto 
una parte sia pure importan
te della classe operaia ita
liana. 

Piuttosto, si tratta di parti
re dalla tradizione — con tut
ti i suoi limiti, errori, par
zialità di risposte — per pro
cedere in avanti con apertu
ra e coraggio, misurandoci 
con i contenuti e le forme 
politiche dt un grande proget
to di ricomposizione sociale 
e politica, con il compito di 
far procedere assieme — su
perando ogni visione di ver
tice e rendendo protagonista 
in prima persona la classe 
operaia — una profonda tra
sformazione dello Stato ed 
un governo democratico del
l'economia. Lungo questa 
strada di riforma dello Stato 
e dell'economia ci si trova 
di fronte a scadenze decisi
ve per i prossimi mesi. 

E' su tali questioni econo
miche e sociali che si veri
ficherà sin dai prossimi gior
ni la tenuta del governo An-
dreotti, la sua stessa sorte e 
sopravvivenza ed è su di es
se che deve crescere un gran
de movimento di massa uni
tario nella sua ispirazione al 
Nord ed al Sud. La nota di > 
Andreotti su questi mesi di 
attività del governo è rigoro
sa e non saremo certo noi a 
sminuire i risultati ottenuti. 
Ma la crisi resta grave e l'ot
timismo di Andreotti non tro
va nel Mezzogiorno nessuna 
base di riscontro ». 

ALTAMURA (Bari) — Il com
pagno Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI, 
aprendo il Festival dell'Unita 
ad Altamura, ha richiamato 
l'acutezza della questione gio
vanile nella società italiana. 
• Si tratta di uno dei segni 
più drammatici della crisi 
che investe il mondo capi
talistico e che nella nostra 
società è resa più comples
sa dal permanere di grandi 
questioni nazionali irrisolte, i 
particolarmente della questio
ne meridionale ». 

Per quanto riguarda le mas
se giovanili nel Mezzogiorno, 
il compagno D'Alema ha sot
tolineato l'urgenza di un im
pegno straordinario del go
verno. delle Regioni, delle 
forze padronali e dello stes
so movimento sindacale, per 
dare attuazione alle misure 
per l'occupazione giovanile 
utilizzando pienamente la 
legge 2S5 con i miglioramen
ti cne sono stati recentemen
te introdotti dal Parlamento 

In polemica con chi, come 
li prof. De Rita, ha recente- ! 
mente cercato di minimizzare 
la grande portata della que
stione della disoccupazione 
giovanile, D'Alema ha ricor
dato che, particolarmente nel 
Mezzogiorno, aprire una pro
spettiva di lavoro ai giovani 
è oggi forse il compito prin
cipale della democrazia ita
liana. « Per questo i comu
nisti si battono — ha preci
sato il segretario nazionale 
della FGCI — perché le que
stioni dell'occupazione e del
lo sviluppo economico siano 
al centro della prossima sta
gione delle lotte contrattuali 
della classe operaia. Non si 
tratta, come pretestuosamen
te dice qualcuno di "svende
re I contratti", ma di fare 
delle prossime lotte sindaca
li l'occasione per rafforzare 
11 ruolo nazionale di dirigente 
della classe operaia italiana ». 

L'unità fra i giovani e le 

gi decisiva per rafforzare la 
nostra democrazia e per a-
prire la prospettiva di rin
novamento profondo della 
società italiana. In questa di
rezione i giovani comunisti 
intendono proseguire 11 loro 
impegno unitario per dare vi
ta, nelle scuole e tra i gio
vani disoccupati, a quello cho 
è stato chiamato un a nuovo 
movimento » del giovani. Si 
tratta di condurre avanti il 
processo di organizzazione 
nelle leghe e nel sindacato e 
di dare vita e forme nuove 
di lotta e di democrazia ca
paci di aprire una prospettiva 
di rinnovamento nella scuo
la 

Per questa strada le giova
ni generazioni possono dive
nire protagoniste in modo 
autonomo e originale della 
lotta politica oggi in atto nel 
nostro Paese. Spetta anche a 
noi organizzare una spinta di 
massa o unitaria, per incal
zare il governo, imporre la 
piena attuazione del program
ma, fare emergere il conte
nuto di rinnovamento della 
politica di unità nazionale 
contro ogni resistenza mode-
lata e conservatrice. 

BOMBE CONTRO RISTORANTI A PARIGI 
PARICI — Par la seconda volta nel giro di un mesa due ristoranti 
greci di Parigi, lo Psaropoulo e Le Sirtaki, tono stati oggetto nel 
pomeriggio di ieri di attenti dinamitardi che stavolta 11 hanno com
pletamente d is t ru t t i . La pol l i la e alla ricerca dei terror ist i respon
sabili delle esplosioni che fortunatamente hanno provocato solo in
genti danni material i , ma nessuna vi t t ima. NELLA FOTO: i due locali 
dopo gli attentati. 

Una grande affluenza già al primo giorno della «ostensione» 
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A Torino per visitare 
la Sindone e la città 

Il vescovo Ballestrero invita a riconoscere nel volto di un uomo tortu
rato duemila anni fa le ingiustizie e le sofferenze del presente - Le ini
ziative del Comitato laico costituito da Regione, Provincia e Comune 

Attentato 
alla libreria 

Rinascita 
di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA — Un at 
tentato di evidente impronta 
fascista è stato compiuto nel
la notte tra sabato e dome-
nicu contro la sede della li
breria Rinascita, posta nel 
centro di Reggio, in via Squa
droni: poco prima delle tre 
una bomba carta è stata lan
ciata attraverso le grate del 
cancello scorrevole oltre il qua-
le stanno la porta d'ingresso 
e una vetrina per l'esposizio
ne dei libri. 

L'esplosione ha infranto i 
cristalli della bacheca e ha 
danneggiato le lamiere di ri
vestimento. E' la terza volta 
che lu libreria Rinascita viene 
presa di mira dal fascisti. 

DALL'INVIATO 
TORINO — Erano quasi le 
otto quando, con qualche mi 
liuto di ritardo sull'orario 
prclìssuto. ieri muttiuu si è 
aperta la porta laterale del 
Duomo, davanti al quale so 
stava da tempo una piccola 
folla: ò stato il e via » ufficia 
le, in una giornata grigia e in 
mattinata piovosa, all'osten-
sionc pubblica della Sindone, 
il lenzuolo in cui. secondo la 
tradizione cattolica, Giuseppe 
D'Arimatea avvolse il corpo 
di Cristo dopo la crocifissio
ne. Era appena terminata 
una semplice cerimonia ini
ziata alle sette, una < liturgia 
delle lodi », oilkiatu dal ve 
scovo della città. Anastasio 
Halle.strero, che aveva indi 
ri/./.ato un saluto e un augu
rio al neociotto Papa Gio
vanni Paolo I. Altre poche. 
sobrie parole, erano state da 
lui dedicate al valore, al si
gnificato dell' ostensione nel 
quarto centenario dell'arrivo 
della Sindone da Chambeiy a 

I ritorni scaglionati hanno evitato il formarsi eli lunghe code 

Traffico molto intenso ma scorrevole 
per il più massiccio rientro dalle ferie 
L'ultimo giorno in cui potrebbe verificarsi un rincrudirsi della situazione è giovedì 31 agosto - Anche i traghetti sardi hanno 
sopportato bene l'ondata del controesodo - L'unica a lamentarsi è Messina: le strade costiere sono rimaste intasate per un mese 

ROMA — Ultima domenica 
d'agosto: con la fine delle fe
rie, è in pieno svolgimento il 
controesodo. A mezzogiorno di 
ieri TACI e la centrale opera
tiva autostrade segnalava: 
« Traffico superiore al norma
le soprattutto in direzione 
nord, intenso ma scorrevole 
anche sull'Autosole e sull'A
driatica dove si registra il 
maggior transito veicolare. I 
traghetti a Golfo Aranci e Ol
bia imbarcano con regolarità 
maggiore di quanto si era ve
rificato sabato e sono in diffi
coltà solo i viaggiatori sprov
visti di prenotazione e costret
ti ad attendere come minimo 
24 ore prima di imbarcarsi ». 

Nel primo bilancio trac
ciato dalla « Stradale » e dai 
tecnici del Servizio autostra
dale c'è la conferma che que
st'anno la situazione è appar
sa migliore in confronto allo 
stesso periodo degli anni pas
sati. con un rientro più flui
do, determinato da un mag
gior frazionamento del perio
do di ferie. Oggi riapriranno 
molti negozi, ma per una pie
na ripresa delle attività com
merciali si dovrà attendere la 
fine del mese, quando riapri
ranno anche i negozi di ali
mentari del gruppo « B ». 

CAGLIARI Il rischio che 

lo scalo marittimo delle Fer
rovie dello Stato - di Golfo 
Aranci si trasformasse in un 
grande bivacco per centinaia 
di viaggiatori in partenza dal
la Sardegna verso la penisola 
è stato superato. Sulle tre na
vi che hanno lasciato il por
to durante la notte tra sa
bato e domenica (alle 21; alle 
1.30 ed alle 5) hanno trova
to imbarco una grossa parte 
degli 800 passeggeri e delle 
300 autovetture che sabato 
affollavano i vasti piazzali an
tistanti la zonu portuale. At
tualmente attendono di trova
re posto sui traghetti non più 
di 130 auto e 350 viaggiatori, 
compresi quelli giunti nella 
mattinata. 

L'operazione rientro nel 
complesso è stata finora ab
bastanza soddisfacente an
che per quanto riguarda gli 
altri porti sardi. Assorbito, 
anche se con difficoltà, il 
massiccio afflusso ugli scali 
nell'ultimo fine settimana di 
agosto, i prossimi giorni si 
presentano tranquilli. Le au
torità portuali, sia di Golfo 
Aranci che degli scali di Ca
gliari, Olbia e Portotorres ri
tengono infatti ormai supera
ta la fase crociale, anche se 
permane qualche apprensione 
per il 31 agosto, giorno in 
cui potrebbe verificarsi un 

nuovo consistente afflusso di 
viaggiatori ugli scali. 

Nei porti di Cogliuri, Olbia 
e Portotorres le nuvitraghet-
to della « Tirrcnia » sono par
titi anche ieri al gran comple
to con lu dlirercnzu però, ri
spetto u ieri, di non lasciare 
a terru nessun passeggero. Og
gi e giovedì 31 agosto la Com
pagnia di navigazione ha inol
tre disposto l'cllcttua/ionc di 
una corsa supplementare sul
la linea Portotorres - Gcnovu 
che alleggerirà le probabili 
mussicce richieste di imbarco. 

GENOVA II rientro dei tu
risti dulie ferie, du e per lu 
Liguriu, e avvenuto, ieri, sen
za ufTollumcnti e intasamenti. 
come si é registrato negli 
scorsi unni. 

Il trnllico sulle principali 
autostrade liguri è stato .so
stenuto ma scorrevole. Qual
che coda, come già sabato, si 
è formata ai caselli di Zinola 
(Savona). Lo autostrade più 
frequentate sono stute lu Gè-
nova Savona e lu Voltri-AIcs-
sandria. meno lu Genovu-Ser-
ruvallc. I turisti milunesi sem
brano quelli più desiderosi di 
upprofitturc degli ultimi gior
ni di agosto per prolungare 
le vacanze. Il clima, tuttavia, 
potrebbe cominciare a delu
derli poiché ieri il sole ha 

fatto solo a tratti capolino in 
un cielo grigio, che ha rega
lato anche qualche goccia di 
pioggia. 

Ugualmente intenso il mo
vimento dei turisti sui tra
ghetti. I* unità della «Tirre-
niu » di ritorno dalla Sarde
gna hanno riportato a Geno
va tra venerdì e sabato oltre 
undicimila persone e 2.400 au
to. Solo nella giornata di ieri, 
il «Petrarca» il «Sicilia», il 
« Ravenna » e il « Verdi » han
no sbarcato 4.200 passeggeri 
e 930 uuto. Si prevede un lie
ve calo di tale traffico nei 
prossimi giorni ed un nuovo 
aumento verso il fine setti
mana. 

MESSINA — Mai come que
st'unno i messinesi hanno 
guardato con rinnovata delu
sione al miraggio del Ponte 
sullo Stretto. Il traffico auto
mobilistico della stagione e-
stiva è stato infatti notevol
mente più massiccio e la cit
tà ha sofferto per il quotidia
no intasamento delle vie lito
ranee che sono in pratica le 
uniche a servire le riviere tu
ristiche. 

Le flotte delle compagnie 
private e quelle delle Ferro
vie dello Stato con 13 navi-
traghetto. impegnate giorno e 
notte, hanno trasportato tra 

il 25 luglio e il 25 agosto ol
tre 250 mila automezzi e più 
di 1100 mila passeggeri. Sono 
cifre record che se da un la
to indicano l'incremento del 
turismo in Sicilia, dall'altro 
pongono in evidenza il pro
blema dell'attraversamento 
dello Stretto che ormai ha co
me unica soluzione il collega
mento stubile dell'Isola al 
ContUiente. 

• 
MILANO — Il traffico è stato 
ovunque scorrevole, sulle stra
de e autostrade lombarde, 
nell'ultima giornata prima del
la completa ripresa delle atti
vità n conclusione delle ferie 
d'agosto. Secondo le segnala
zioni della polizia stradale, a 
partire da ieri non si sono 
avuti né intasamenti né inci
denti di particolare rilievo 
sulle autostrade. Soltanto sul
l'Autostrada del Sole, in dire
zione di Milano, si sono avuti 
incolonnamenti nel pomerig
gio: il traffico si è mantenu
to tuttavia abbastanza scorre
vole. 

S i t u a z i o n e relativamen
te tranquilla anche alla Sta
zione Centrale di Milano, de
ve si è avuto un traffico me
no pesante rispetto alla gior
nata di sabato. In mattinata 
hanno registrato qualche ri
tardo i convogli provenienti 
dalla Sicilia e dalla Puglia. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica 
interna 

Settimana di ripresa 
dell'attività politica quel
la che inizia oggi con il 
rientro dalle ferie di tutti 
i principali esponenti pò 
Ittici del partiti della mag
gioranza. L'attenzione ge
nerale è appuntata intor
no al piano economico 
triennale (1979 "81 ) che il 
governo sta elaborando e 
che sarà presentato in un 
incontro fra governo e vi
cesegretari dei cinque par
titi. nonché i rispettivi e-
sperti economici, che pre
senteranno poi le loro e-
ventualt « osservazioni • in 
una successiva riunione 
prevista per il giorno 9. 
Sullo stesso argomento ti 
ministro del Tesoro Pan 
dolft ha già avuto contat
ti informali con i partiti 
della maggioranza e con 
il ministro ai Lavori Pub
blici. Stammati. 

II piano economico trien
nale sarà. poi. presentato 
ai sindacati in un incon
tro fissato per martedì 12 
settembre. 

Economia 
e lavoro 

Saranno ancora i pro
blemi del trasporto ad es
sere al centro di questa 
settimana sindacale, che 
segna, con la riapertura 
delle fabbriche, il ritomo 
ai lavoro. 

Oggi si svolgerà l'as
semblea nazionale dei con
sigli d'azienda degli assi 
stenti di volo, che valute
ranno l'andamento delle 
trattative ancora in corso 
per il rinnovo contrattua
le. mentre un nuovo in
contro con l'Intersind si 
terrà dopodomani. La 
trattativa, come noto, è 
in piedi da tempo e si è 
arenata sui problemi del
l'organizzazione e dell'o 
rario di lavoro. Gli assi
stenti, dal canto loro, già 
una volta hanno annun
ciato e poi revocato, as
sumendo una posizione re
sponsabile nei confronti 
dell'utenza, uno sciopero 
contro questi ritardi. 

Ancora in tema di tra
sporto aereo, oggi, con la 
mediazione del ministero 
del Lavoro, la FULAT si 
incontrerà con l'Intersind 
e con le aziende ATI, Ali 
talia e Aeroporti Romani. 
per la trattativa sul re
cupero delle festività sop
presse per il personale di 
terra. 

Sempre oggi. le organiz
zazioni di categoria dei 
ferrovieri si incontreran
no con gli esponenti della 
Federazione unitaria, per 
sciogliere la questione na
ta da una sortita del 
SIUP-UIL. che ha chiesto 
di riaprire i! confronto 
col ministero dei Traspor
ti sul contratto. Una pro
posta contro cui si è schie
rata la CGIL, che si è det
ta indispombile a qualsia
si trattativa prima che 
siano finite le assemblee 
di base, che dovranno di
re la loro sull'ipotesi di 
accordo. 

Il «giallo» della Sinica e della bara di cemento 

È ancora incerta l'identità 
dell'uomo «sepolto» nell'auto 
MILANO — Il giallo della «ba-
ra di cemento » contcni-nto il ne sulla salma all'obitorio 

sembra abbia fugato ogni in
cadavere di uno sconosciuto e certezza: • Si, è proprio mio 
trovata nei bagagliaio di una 
Sinica Chrisler il b ugosto scor
so, in via Colonna a Milano, 
diviene sempre più ingarbu
gliato di ora in ora A fare lu 
ce sull'intricatissimo caso del 
« sepolto vivo • non pure ut) 
bia contribuito granché nep
pure il riconoscimento ufficia
le della .salma, effettuato sa
bato sera dalla cittadina fran
cese Clara Dominici, secondo 
la quale non esisterebbero 
dubbi: il cadavere scoperto 
in fase di avanzatissima de 
composi/ionc (tonto avanzata 
da renderne impossibile il ri
conoscimento) all'interno di 
una vera e propria bara di ce
mento. era suo manto. Kran 
eis Discepolo. 38 anni, di Mar
siglia, ma dLi qualche mese 
trasferitosi a Milano pur mo
tiva tuttora oscuri. 

La donna è giunta improv
visamente in Italia nella se
rata di sabato e si è precipi
tata alla squadra mobile del
ia questura con una busta ros
sa in mano contenente un ri
taglio del Corriere della Sera 
e un articolo riguardante il 
« giallo » di via Colonna oltre 
a due identikit sulla presumi
le fisionomia della vittima. 
Sul margine bianco superiore 
del maglio del quotidiano una 
mano anonima aveva scritto 
a pennarello. • Morte natura
le ». 

La missiva, partita da Mila
no il 24 agosto rome testimo
nia il leggibilissimo Umbro po
stale, è pervenuta a Parigi nel
l'abitazione della Dominici ap
pena due giorni dopo. LA don 
na ha cosi creduto di ricono- « morte naturale » vergata a 
scere net due identikit riporta 
ti dal giornale il marito che 
mancava da casa ormai da 
qualche mese. Una ncognizi(h 

manto — ha detto la donna 
alla polizia — Io riconosco dal
le unghie dei piedi e delle ma
ni ». 

Tutto chiarito, dunque, al
meno per quanto riguarda la 
identità del giovane sepolto vi
vo? Nemmeno per sogno. An
zi. il riconoscimento effettuato 
dalla Dominici ha sollevato 
più di una perplessità negli 
inquirenti guidati dal dott. 
Portacelo, dirigente della se
zione omicidi della squadra 
mobile. 

Soprattutto, stupisce l'iden
tità del morto. Francis Disce
polo, infatti, è il rampollo di 
uno dei più famosi criminali 
degli ultimi vent'anni. quel 
Vincenzo Luigi Discepolo, che 
fu stella di prima grandezza 
nel « clan dei marsigliesi • 
quello, per intenderci, di Jo 
Le Maire e Albert Bergamelli) 
e principale organizzatore del
la clamorosa rapina di via 
Montenapoleone. messa a se
gno a Milano nel 1964. 

Non si capisce bene, a que
sto punto cosa c'entri il fi
glio dell'anziano e ormai (al
meno cosi pare) • fuori servi
zio » rapinatore e spacciatore 
di droga, con la misteriosa 
carta d'identità intestata ad 
un giovane iracheno, trovata 
sotto la moquette del baga
gliaio della Sirnca Chrisler ru
bata e sulla quale era stata 
« parcheggiata • la bara di ce
mento. 

Un indizio a favore del ri
conoscimento effettuato da 
Clara Dominici è comunque 
rappresentato dalla scritta 

pennarello sul bordo superio
re del ritaglio di giornale in
viatole per posta. Infatti l'au
topsia ha escluso che la vitti

ma sia stata uccisa con la 
violenza. Niente coltellate, 
niente colpi d'arma da fuoco. 
niente contusioni o abrasioni 
né strangolamento o annega
mento. Restano valide quindi 
solo due ipotesi: la morte na
turale. appunto, o l'avvelena
mento. Le perizie tossicologi
che in corso diranno una pa
rola definitiva su questo fon
damentale punto dell'intrica
tissima vicenda. 

Ad ogni modo gli inquirenti 
sull'autenticità dei riconosci
mento si dimostrano molto 
scettici. Una delle ipotesi pos
sibili a questo punto é che il 
pregiudicato Francis Discepo
lo. lungi dall'essere morto. 
stia tentando di usare il ca
davere misterioso tuttora sco
nosciuto per farsi passare per 
morto onde rifarsi una nuova 
e più «pulita» personalità. 

E, come se un abile regista 
manovrasse personaggi e si
tuazioni a proprio piacimento. 
l'immancabile colpo di scena. 
Mario Discepolo, fratello mi
nore di Francis, arrestato dal
la polizia dopo una perquisi
zione che aveva portato alla 
scoperta di alcune armi non 
denunciate in casa sua, ha 
compiuto una ricognizione sul 
cadavere nel tardo pomeriggio 
di ieri. « No, non é assolu
tamente Francis ». ha rispo
sto sicuro di sé dopo un mi
nuzioso esame della salma. 
Siamo, come si può vedere, in 
pieno giallo. 

Comunque le indagini svol
te dalla polizia sembrano in 
fase positiva Pare infatti che 
si stia per giungere alla iden
tificazione (almeno questa) 
del dentista francese che a suo 
tempo applicò due capsule d'o
ro ad altrettanti denti del gio
vane trovato morto. 

e. s. 

Torino, con l'invito a ricono
scere in un volto e in un cor
po di uomo segnato dalla tor
tura duemila anni fa. le sof
ferenze, il dolore, le ingiu
stizie del presente. 

E' iniziato all'interno del 
Duomo il pellegrinaggio, re
golato in modo severo, e non 
poteva essere altrimenti, da
to l'eccezionale a 11 lusso di 
gente: un breve tragitto per 
percorrere la navata laterale 
destra, quindi subito su una 
pedana per raggiungere l'ab
side dove, senza enfasi alcu
na, in una speciale teca di 
acciaio e cristallo, illumina
ta da potenti riflettori, è espo
sta la Sindone. Dopo una so
sta di pochi minuti durante 
la quale un sacerdote prov
vede alla descrizione del sa
cro lenzuolo, giunge l'invito 
ad uscire passando per la na
vata di sinistra. Alle spalle 
preme un altro gruppo di vi
sitatori: molti sono stranieri. 
belgi, francesi, tedeschi, qual
cuno è venuto da ancora più 
lontano. Scattano i flash delle 
macchine fotografiche. 

E' una visita necessaria
mente breve che non permet
te di apprezzare, sullo sfon
do dell'abside, la cappella del 
Guarini, costruita alla fine del 
Seicento, i marmi austeri in 
grigio e nero delle pareti in 
rilievo, le tavole di Defen
dente Ferrari, finalmente re
staurate assieme alla nitida 
facciata quattrocentesca del 
Duomo. Fortunatamente ci si 
può soffermare nella navata 
centrale. Qui molti fedeli pre
gano. dg^ soli o in gruppo. 
alcuni sono inginocchiati per 
terra. E' un clima quanto 
mai contenuto, lontano da 
ogni esaltazione di una reli
quia sulla cui autenticità. 
d'altro canto, la Chiesa non 
si è mai espressa ufficial
mente. consentendone soltan
to una libera venerazione e 
lasciando a studiosi e scien
ziati il compito di stabilire 
l*€ età » del lenzuolo e le sue 
caratteristiche. 

Fuori si formano nuove co
de, altri pellegrini si stanno 
aggiungendo lungo le transen
ne che regolano l'afflusso dei 
visitatori. Molti arrivano da 
via XX Settembre, dove nel 
cortile del seminario è stata 
allestita una mostra di « pre
lettura » della Sindone con 
foto e grafici. Le code con
tinueranno fino alle 20.30. 
orario di chiusura. In tutto 
decine di migliaia di persone 
al termine del primo dei qua
rantatre giorni di ostensione. 
Per i vigili urbani il lavoro. 
nell'area compresa tra piaz
za S. Giovanni e via XX Set
tembre. un' isola pedonale 
creata per l'occa.sione e di
ventata una città nella città. 
con le sue cassette postali. 
le cabine telefoniche, è di 
ordinaria amministrazione. 

L'atmosfera è addirittura 
severa. L'unico venditore di 
« ricordini » è stato relegato 
in un angolo della piazza. Il 
Comitato laico (costituito da 
Regione. Provincia e Comu
ne) ha lavorato attivamente 
per costruire un' immagine 
ospitale e stimolante della 
città. Regione ed Enti locali. 
da anni ormai al lavoro con 
sempre nuove iniziative cul
turali. hanno organizzato in 
questa occasione un centro di 
informazioni per quanti arri
vano a Torino. E' stato il pri
mo impegno importante di 
una lunga serie, vissuto sen
za alcuna sovrapposizione di 
ruoli, ma all'insegna della 
collaborazione con il Comita
to diocesano per l'ostcnsionc. 
presieduto da monsignor Jose 
Cottino. 

L'iniziativa di maggior ri
lievo. oltre a proiezioni di 
filmati, alle mostre della pit
tura a Torino dal 1897 al 
1918 nel foyer del Piccolo Re 
gio e sui « Musei piemontesi -
opere restaurate > al Valenti 
no. è senz'altro quella del 
« Settembre musicale ». Ogni 
giorno, fino all'8 ottobre, cioè 
al termine dell'ostensjone. al
le 16.30 e alle 21 si terran 
no due concerti in diverse 
chiese della città, la mag
gior parte nel nucleo più an
tico di un centro storico di
messo. che pure, in mezzo a 
stabili degradati, conserva 
palazzi e cortili ricchi di sto
ria e suggestioni, spesso igno
rati. 

Alla Biblioteca nazionale. 
da poco riaperta al pubbli
co. potrà anche essere visi 
tata la mostra su < Antonio 
Vivaldi e i manoscritti dei 
fondi Foà e Giordano ». E* 
una delle tante occasioni per 
scoprire e conoscere meglio 
una città offerta ai turisti. 
ma anche ai torinesi, vecchi 
e nuovi. Nella prima matti
nata di ieri, noli'* isola » di 
piazza S. Giovanni, circonda
ta per un lato da siepi ver
dissime. nonostante l'anticipo 
d'autunno, c'erano soprattutto 
loro. 

Andrea Aloì 

Treni bloccati 
per falso 

allarme sulla 
Pescara-Roma 

PESCARA — Bloccati per qua 
si sei ore, l'altro ieri sera e 
durante la notte i treni sulla 
linea ferroviaria Pescara-Ro
ma a causa di una telefonata 
anonima che segnalava la pre 
senza di una bomba sui bi
nari. La telefonata é stata 
ricevuta dal capostazione di 
Torre del Passeri e l'allarme 
è subito scattato. Carabinieri 
e personale ferroviario hanno 
perlustrato la linea ferrovia
ria tra Pescara e Sulmona 
Della bomba nessuna traccia. 

Tra i treni bloccati c'era 
anche il direttissimo prove
niente da Napoli. La circolu 
zione è stata riattivata sol 
tanto verso le tre di ieri mat
tina e i ritardi hanno ovvia
mente interessato un po' tut
ta la linea quasi fino u me/. 
zoglorno, poi tutto si é nor
malizzato. E' stato ricordato 
che nel giro di pochi mesi 
questa é la terza telefonata 
del genere ricevuta dalla sta
zione di Torre dei Passeri. 
Gli investigatori non escludo 
no che si tratti di un mito 
mane. Sulla vicenda indagano 
i carabinieri-

Scomparso 
a Genova 

un bambino 
di sei anni 

GENOVA — Un bambino di 
sei anni e scomparso nel tur 
do pomeriggio di ieri nella 
zona di Sunt'Kusebio, nell'ini 
mediata periferia di Ceno va. 
Il bambino. Massimo Hiun 
cheri. che abita nella zona del 
lu Valbisugno, poco distanti-
dal cimitero monumentale di 
Stuglieno, aveva trascorso ti 
pomeriggio di ieri giocando 
con alcuni amici nei boschi 
di Sant'Eusebio. Solo verso 
sera, quundo gli ultri bambini 
sono rientrati u casa, i goni-
tori del piccolo Massimo si 
sono accorti della sua scolii 
parsu. L'allurmu e stato dutu 
verso le 19.:«) con ima telefo 
nata al «113». Immcdiutumcn 
te sono scattate le ricerchi-, 
condotte dui carabinieri, con 
l'aiuto di due squadre dei vi 
gili del fuoco e da numerosi 
abitanti della /una. ma fino 
a tarda seni di Muvsimo Hiun 
cheri non e stata trovata trac 
c;u. 

K' questu la seconda perso 
na .scomparsa nel capoluogo 
ligure negli ultimi i>u>rni. 
Martedì seru. mentre rientra 
va u casa u Munesseno, era in 
fatti scomparsa Manu Strani 
belli, di 21 anni Della ra;;a/ya 
non si e ancora avuta alcuna 
notizia 

Comune di Civitavecchia 
PROVINCIA DI ROMA 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende appai 
tare mediante licitazione pnvuta da esperire con il .siste
ma di cui all'art. 1, lettera C> della legge 2 febbraio IOTI. 
n. 14, 1 lavori di costruzione del IV lotto della strada di 
collegamento al quartiere « Campo dell'oro > |*>r l'importo 
a base d'asta di L. 199.992 tM9. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invita
te alla gara, facendo pervenire apposita domanda all'Ut 
ficio Tecnico del Comune, entro il termine improrogabile 
di giorni 10 decorrenti dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale dellu Regione l-i/m. 
Dalla Residenza Municipale. 28 agosto 197)1 

IL SINDACO 

Comune di Civitavecchia 
PROVINCIA DI ROMA 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende appai 
t«re mediante licitazione privata da esuenrc con il sistema 
di cui all'art. 1, lettera C) della legge 2 febbraio 197». n. 11, 
i lavori di costruzione del VI lotto della fognatura urbana 
• completamento dell'Impianto di depurazione per l'itti 
porto a base d'asta di lire 147.000 000. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, facendo pervenire apposita domanda all'Ufficio 
Tecnico del Comune, entro il termine improrogabile di 
giorni 10 decorrenti dulia data dt pubblicazione ilei pre 
sente avviso sul Bollettino Ufficiulc dellu Regione Ui/io. 
Dalla Residenza Municipale. 28 ugosto 19711 

IL SINDACO 

Provincia di Milano 
La Provinci» di Milano indirà, nei provami mesi di non-nilm- •-
d icembn\ licitazioni privale per la stipulazione di contratti rtxu-ir 
danti la fornitura di generi diverM nonché l'caivu/ione di •* rvi/i 
occorrenti, durante l'anno 1979. alle dipendenti IMitiuioni ubi-jli-
nella provincia di Milano e rx-lli; M'unenti località Tnirjno 1S.1 
vona), Cannobio tNovara 1. Avvi (Como* 

GENERI DI VITTO 
burro, caffè torrefatto, carni mati-llalc. ornicli riunii Un . turimi 
gi. fluita fresca, latte fresco, pane. olio d'oliva, olio di MTIII. IMI I 
te, pasta alimentare, polli macvllati. rivi, vilumi, uova I n - u l r , 
verdura fresca, vino 

GENERI DIVERSI 
benzina, gasolio per uso riscaldamento, IMVIIIO |» r uutntru/ioti -. 
materiale di medicazione, olio romlniMibilr fluido, <-*r<-i/io <• u n 
nutenzione impianti termici 

SERVIZI 
manutenzione giardini, pulizia patimenti e Min . spurgo Cianci* 11.1 

I A domanda di partecipazione. Milata in rartu Mura 1- mrn-daia 
di certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. ilo\ra i-v. n-
inoltrala, entro e non olire il 15 settembre l'rTS. j l l'rntvi^lilnnito 
Generale dell» Provincia di Milano . i u Vivaio, 1 20123 M1I.1.1 » 

Ospedale Maggiore di S. Giovanni Battista 
e della Città di Torino 

Avvisi di gare 
Sono indette licitazioni private per la fornitura dei seguen 
ti materiali sanitari occorrenti al servizio di Farmacia in 
terna per il perìodo dall'I gennaio 1979 al 31 dicembre 1979 

1) Rotoli di garza greggia 
2) Garza idrofila 
3) Cotone idrofilo 
4) Deflusso ri 
5) Cerotti 
6> Cateteri Foley 
7) Termometri clinici 
8) Sacche per urina 
9) Guanti per chirurgia 

10) Siringhe di plastica 
11) Aghi sterili cono Lucr 

IMFOffTO 

Lok 

PftESUNTO ANNUO 

!.. 
l. 
L. 
L. 
I. 
L 
I-
l.. 
L 
L 
l. 

15 000 000 
200.000.000 

15 000.000 
55 000.000 
40 000 000 
25.000 000 
5000 000 

10 000 000 
30 000 000 
35.000000 
15 000 000 

Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità della Ditta. 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato del 
l'Ente, corso Bramante n. M. entro il IR «Htrmbrr p.v 
Si precisa che la richiesta di invito non nrtrola l'Ammini 
strazione che si riserva di verificare l'idoneta della Ditta 
Tonno. 23 acosto 1978 

IL DIRETTORE AJIM.VO IL PRESIDENTE 
Germano Manzoli Giallo roh 

Editrice Milanese ASSUME 

redattore traduttore 
dal russo 

Scrivere, precisando esperienze e pretese 
a Casella 175/N - S.P.I. - 20100 MILANO 


